
040721CO001NACS 040721CO001NACS

 U A pagina 21 G. Ferrari e Gerevini

 U A pagina 21 Biondani

La holding della moda
congela i rimborsi

«Le banche estere
complici del crac»

IL VARO

DIALOGO COL FUTURO PAPA
MONTANELLI INEDITO

L’eredità
di un ragazzo
suicida

IL CASO DI OSTIA

A Ostia, un 18enne
ha consegnato a un
amico il video nel
quale annunciava il
suicidio. La polizia
non è riuscita a
evitare la morte del
giovane.
I suoi amici
conserveranno per
sempre gli oggetti
che ha lasciato loro
in eredità e
apprezzeranno di
più la vita.

Mentre l’Europa
vuole la
conferma di
Monti, dal tavolo
delle riforme
rispunta l’ipotesi
che non dispiace
a Berlusconi:
Buttiglione
commissario Ue,
superando le
resistenze Udc
sulla devolution.

La Procura: nessun accanimento. Telefonate di protesta ai magistrati per il mancato arresto dopo la condanna

FINPART

PARMALAT

Signora, ora parli
e dica la verità

Galluzzo

E l’avvocato Taormina: «Il vero assassino sotto controllo da un anno. Il nome? Solo agli inquirenti»

Assunzioni dirette, le scuole potranno scegliere gli insegnanti Come eravamo: mezzo secolo di filmini familiari

Torna l’ipotesi
di Buttiglione
commissario Ue

La Franzoni libera: «Non è pericolosa»

Ecco la «Cavour», prima portaerei italiana

Riforma Moratti: una cattedra su quattro sarà gestita dagli istituti, con due anni di tirocinio

di BARBARA PALOMBELLI

RETROSCENA
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CONTINUA A PAGINA 27

di INDRO MONTANELLI

CLASSI DIRIGENTI
PER L’EUROPA

Nuova tegola per i risparmiatori.
La Finpart, la holding della
moda che distribuisce i marchi
Cerruti e Frette, restituirà in
contanti solo il 40% dei prestiti
obbligazionari.

CONTINUA A PAGINA 3

«La tolleranza o la complicità»
delle banche estere hanno
consentito «l’artificiosa
sopravvivenza» di Parmalat. Lo
afferma il consulente dei pm che
indagano sul crac del gruppo.

Calderoli giura da ministro: devolution subito o lascio. Ciampi rilancia l’unità nazionale
Polo ancora diviso: Dpef a rischio, rinvio per le pensioni. Casini: c’è un po’ di confusione

A tre anni dalla morte di Indro Mon-
tanelli, ne pubblichiamo uno dei rari
scritti inediti. E’ il resoconto di un col-
loquio del 1949 con monsignor Monti-
ni, futuro Paolo VI, che toccò i temi del-
l’ecumenismo e del celibato del clero.
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Signora Franzoni,
nel momento in cui tante famiglie
italiane la vorrebbero dentro una
cella, dietro le sbarre, lontana dai
suoi due figli superstiti, provo a
scriverle per chiederle di dire — è
dunque arrivata l’ora — la sua veri-
tà. Sono convinta che ci siano anco-
ra molte cose da raccontare sulla
sua tragedia e su quella maledetta
mattina d’inverno...

Ritengo che i mezzi di comunica-
zione possano e debbano restituire
dignità e diritti a chi li ha visti cal-
pestare da possibili errori o da even-
tuali ingiustizie. Sono in attesa, co-
me tutti, di una versione dei fatti
che il suo avvocato e la sua fami-
glia minacciano di rivelare, a fasi
alterne, all’interno di una strategia
drammatica e disperata, alludendo
forse a un nome di cui si è finora ta-
ciuto per ragioni, forse, di carità.

L E T T E R A

BOLOGNA — I filmini
dei matrimoni, la scoper-
ta dei viaggi all’estero, i
primi passi dei figli. La
memoria degli italiani è
custodita nel cinema fa-
miliare, riprese amato-
riali che hanno accompa-
gnato la storia del no-
stro Paese, dagli anni
Trenta fino alla rivolu-
zione del video, negli Ot-
tanta. Un patrimonio
che rischia di scompari-
re per la difficoltà tecni-
ca a riprodurlo. A Bolo-
gna un’associazione di
giovani ricercatori e
film-maker raccoglie e
salva una fetta di storia
del nostro Paese.
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Bruno

Raccolte le pellicole casalinghe girate dagli italiani dal ’30 fino agli anni Ottanta

Dalle élite una spinta all’unione politica

RIVA TRIGOSO (Genova) — Davanti al presidente Ciampi, che ne ha
scelto il nome, è stata varata ieri a Riva Trigoso la «Cavour», la prima
portaerei italiana e la più grande nave che la nostra marina abbia mai
avuto. Ciampi ha esaltato Cavour come «il padre dello Stato unitario,
liberale e moderno» (foto Ansa/Zennaro)  U A pagina 8 Breda

Riformeemanovra,nonc’ètregua Io, Montini
e i «preti

ammogliati»

Non vorrei dire qualcosa
di sconveniente nei suoi ri-
guardi, ma ho avuto l’impres-
sione che Monsignor Monti-
ni, a forza di trattare col Pa-
pa, abbia preso l’abitudine di
considerare Papi tutti coloro
con i quali tratta. A vederlo,
non gli si danno più di qua-
rantasei o quarantasette an-
ni, forse anche qualcuno di
meno; pure, ne ha già trascor-
si venticinque nella Segrete-
ria di Stato; e, più che dalla
carica che ricopre, probabil-
mente derivano da questa an-
zianità di servizio le leggen-
de che circolano sulla sua on-
nipotenza. Egli tuttavia sem-
bra ignorarle, e non per di-
plomazia. Il quotidiano con-
tatto col Sommo Pontefice
ha — come dire? — pulito e
levigato la sua naturale umil-
tà, e qualcosa di sinceramen-
te patetico era nella sua voce
allorché, lamentando di non
aver più da tanto tempo cura
d’anime, egli mi confessava
che la sua unica gioia era nel-
la consapevolezza di «servire
chi serve».

Forse debbo proprio a que-
sta sua refrattarietà ad ogni
mondana ambizione, a que-
sta sua incapacità di compia-
cersi del potere che gli viene
attribuito, anzi addirittura di
sospettarlo, il fatto di averlo
potuto incontrare, sia pure a
tutt’altro titolo che quello di
scrivere un articolo su di lui.

ALL’INTERNOG I A N N E L L I

A PAGINA 17
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di FULVIO SCAPARRO

Annamaria Franzoni
resta in libertà, nonostan-
te la condanna a 30 anni
comminata in primo gra-
do per la morte del figlio
Samuele. La Procura di
Aosta non ha chiesto la
custodia perché, dicono i
magistrati, «non ci sono
le gravissime esigenze
cautelari» previste dal co-
dice. Ciò dimostra, ag-
giungono i magistrati,
«che da parte nostra non
c’è accanimento nei con-
fronti della signora Fran-
zoni, facciamo il nostro la-
voro con serenità». Ma al
centralino della Procura
di Aosta sono arrivate nu-
merose telefonate di pro-
testa per il mancato arre-
sto. Intanto il legale della
donna, l’avvocato Carlo
Taormina, ha annuncia-
to che il vero assassino è
«sotto controllo da un an-
no, il nome sarà fatto so-
lo all’autorità giudiziaria
non appena possibile».

U Alle pagine 2, 3 e 5

Fasano, Imarisio, Marrone,
Porqueddu, L. Salvia

e un intervento di V. Grevi

Ho argomentato gior-
ni fa come i fatti europei
siano oggi più contrad-
dittori e meno negativi
di quanto spesso si affer-
mi (la retorica antieuro-
pea non è meno banale
di quella proeuropea) e
come un’unione politica
sia l’unico strumento a di-
sposizione degli europei
(siano essi francesi, o te-
deschi, o spagnoli) per
influire sulle grandi que-
stioni che oggi agitano il
mondo e minacciano il
loro futuro. Ma questo
«unico strumento» è dav-
vero «a disposizione»?
Secondo molti non lo è.
L’unione, dicono, sareb-
be una cosa ottima, ma è
impossibile. Se in oltre
cinquant’anni non si è
compiuta è perché gli eu-
ropei non la vogliono,
non la sentono, non esi-
stono. Chi continua a
provarci è un illuso che
spreca energie.

La critica punta il di-
to, secondo i casi, sui po-
litici o sulla gente (una
volta si diceva «il popo-
lo»). Quando accusa i po-
litici, rimprovera loro di
abbarbicarsi a un potere
nazionale divenuto im-
potente, di concepire
Strasburgo e Bruxelles
solo come rampe di lan-
cio o lussuose pensioni
di una carriera che si
svolge altrove. Quando
li assolve, accusa la gente
di assenteismo e indiffe-
renza. Come possono, i
politici, unire l’Europa
se al popolo essa non in-
teressa? O, al contrario,
come fa il popolo euro-
peo a ottenere l’unione
se i politici sono intenti
solo alla politica naziona-
le?

La politica è sempre
interazione tra governa-
ti e governanti, perfino
nei regimi non democra-
tici. Alla fine l’Europa si
unirà solo se gli europei
ne avranno la capacità e
la volontà. Anche un go-
vernante molto forte (si
pensi a Cavour, Bismar-
ck, o Roosevelt) trasfor-
ma il corso della storia
solo cogliendo e guidan-
do a risultati concreti po-
tenzialità che già esisto-
no nel profondo della so-
cietà, seppure confuse e
spesso in conflitto con al-
tre.

Tutto ciò è vero. E tut-
tavia, la diagnosi resta in-
completa se non si tiene

conto di un terzo sogget-
to: la classe dirigente, va-
le a dire il complesso del-
le persone — insegnanti,
dirigenti d’impresa, gior-
nalisti, avvocati e magi-
strati, banchieri, sindaca-
listi o altro ancora — le
cui azioni e decisioni,
quale che ne sia il campo
specifico, oltrepassano il
confine del particolare.
La classe dirigente non
può né deve essere unita
su tutto, ma deve essere
accomunata da un senso
di responsabilità genera-
le. Essa è il vero snodo
tra governanti e popolo.

Fu una pressione del-
la classe dirigente euro-
pea a premere sui gover-
ni, verso la metà degli an-
ni Ottanta, perché il mer-
cato unico si facesse dav-
vero attraverso una legi-
slazione europea unifor-
me applicata con rigore,
corredata da una seria
politica della concorren-
za. Fu la classe dirigente
tedesca, negli anni No-
vanta, ad accettare l’eu-
ro, anche se ciò significa-
va rinunciare al più forte
potere internazionale
che la Germania del do-
poguerra avesse saputo
costruire. Sono la classe
dirigente francese e quel-
la britannica a non riusci-
re a liberarsi dall’illusio-
ne di un potere naziona-
le sovrano, che i fatti
quotidianamente smenti-
scono.

Non si tratta di popo-
lo, né di démos, né di Pa-
ese profondo, non di de-
cine di milioni di eletto-
ri; si tratta delle poche
migliaia di persone che
in ogni Paese hanno un
peso nella società e una
corresponsabilità per
l’andamento generale
delle cose. Neppure si
tratta di un ceto euro-
peo anziché nazionale;
si tratta di come pensa-
no e vogliono l’Europa
(e il loro stesso Paese) le
attuali classi dirigenti na-
zionali.

Che l’unione sia possi-
bile, oltre che necessaria
per rimanere attori della
storia, lo dimostra l’im-
portanza del cammino
già percorso. Che l’unio-
ne avvenga dipende in
larga misura, forse so-
prattutto, dalla sua clas-
se dirigente.

(4 - Fine. I precedenti
articoli sono usciti il 22 e
il 30 giugno e il 9 luglio)

di TOMMASO PADOA-SCHIOPPA

Il leghista Roberto Cal-
deroli ha giurato come mi-
nistro delle Riforme al po-
sto di Umberto Bossi. Ma
la conclusione della vicen-
da non ha portato sereni-
tà nelle file del Polo. Re-
sta il nodo del federali-
smo, caro alla Lega, che
ha fatto dire al neomini-
stro: devolution subito o
lascio. E’ slittata di una
settimana la riforma delle
pensioni, rinvio imposto
dalla Lega per premere su-
gli alleati proprio per acce-
lerare la riforma federali-
sta. Restano i contrasti
sull’entità della manovra
economica, tanto che il go-
verno chiederà oggi il vo-
to di fiducia. «C’è un po’
di confusione», ammette
il presidente della Came-
ra Pier Ferdinando Casi-
ni. Intanto il capo dello
Stato rilancia l’unità na-
zionale: «E’ la radice del-
l’Italia e dei suoi succes-
si», ha detto Ciampi.

U Alle pagine 6, 8 e 9

Conti, M. Franco
Fregonara, Sensini

Contrasti sull’economia e sul voto di fiducia, forse un vertice di maggioranza. Protesta dei sindaci

ROMA — Un «prati-
cantato» per i nuovi do-
centi. Che dovranno esse-
re in possesso della lau-
rea specialistica. E’ quan-
to prevede il decreto di
attuazione di uno dei
punti della riforma Mo-
ratti che sarà discusso in
uno dei prossimi Consi-
gli dei ministri. Un nuovo
docente su quattro sarà
assunto direttamente
dalle scuole, che dovran-
no rivolgersi appunto
agli insegnanti «speciali-
sti». Questi, dopo un tiro-
cinio di due anni, potran-
no essere assunti impe-
gnandosi a non cambia-
re sede per tre anni. In
prospettiva scompariran-
no le graduatorie perma-
nenti, ma le previsioni in-
dicano che occorreranno
20 anni. Prime critiche
dai sindacati. Panini
(Cgil) parla di un «futuro
da precari per tutti».

U A pagina 16

Benedetti
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